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Importo esecuzione lavorazioni (base d’asta)
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– ’ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI                               

–



DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI
NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

ART.1 – OGGETTO DELL’APPALTO

“ TUTELA E VALORIZZAZIONE DELL’EDIFICIO “VILLA GUERRINONI” BIBLIOTECA 
COMUNALE GIACINTO GAMBIRASIO”

biblioteca e scuola dell’infanzia

in corso d’op



‘Arch

ART.2 – AMMONTARE DELL’APPALTO 
L’importo dei lavori posti a base dell’affidamento 

Lavori (L) a “Misura” € 0,00 € € 

€ 

a ”Misura” € 0,00 € € 

€ 94 5

Lavori a “Misura” € 

€ 

€ 

€ 

€ €

. L’operatore economico che adotta un CCNL 
diverso deve produrre una dichiarazione di equivalenza delle tutele e l’eventuale documentazione probatoria 



L’operatore economico, nel caso in cui indichi una stima dei costi della manodopera inferiore a quello indicato 
che il ribasso complessivo dell’importo derivi da una più efficiente 

ART.3 – MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO
“Misura”

ART.4 – CATEGORIA PREVALENTE, CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI

Ai sensi dell’art. 30 dell’Allegato II.12 del Codice, il concorrente singolo può partecipare alla gara qualora sia 

Le imprese preposte per l’appalto dei lavori dovranno documentare il possesso dell’attestazione 

’
’ ’

DISCIPLINA CONTRATTUALE

ART.5– INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

disposizioni legislative o regolamentari ovvero all’ordinamento 

L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato Speciale d’Appalto, è 
fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del progetto approvato; 



ART. 6– DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO



•
•
•
•

migliore comprensione di dettaglio di alcune parti specifiche dell’opera già definite nei disegni contrattuali.

ART.7 – DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO

’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 

procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori.

’amministrazione aggiudicatrice
Tutti i documenti riguardanti l’appalto, comprese dichiarazioni, certificazioni sui materiali, richieste da 

’ente aggiudicatore ., prodotte sia dall’appaltatore che da eventuali subappaltatori e fornitori, 
firmate digitalmente sia dall’appaltatore che da chi ha rilasciato 

ART.8 – FALLIMENTO DELL’APPALTATORE

ART.9 – RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO
L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e ai modi di cui all’art. 2 del Capitolato Generale d’Appalto (DM 

L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del Capitolato Generale d’Appalto, le 

ART.10 – NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L’ESECUZIONE
Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e sub 
sistemi di impianti tecnologici oggetto dell’appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 

presente Capitolato Speciale d’Appalto, negli 



Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’art.101,

e gli articoli 16 e 17 del Capitolato Generale d’Appalto (DM 145/00).

ART.11 – DENOMINAZIONE IN VALUTA
Tutti gli atti contabili devono essere compilati con indicazione di valuta espressa in Euro (€).
In tutti gli atti predisposti dall’Amministrazione Committente i valori in cifra assoluta, ove non diversamente 

TERMINI PER L’ESECUZIONE

ART.12 – CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI
L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto
apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore 

procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, ai sensi dell’art. 50, 

da iniziare immediatamente. In caso di consegna anticipata, nulla è dovuto all’appaltatore.

L’appaltatore può presentare istanza di recesso dal contratto qualora oltre il termine di 45 giorni non si sia 

potrà non accogliere l’istanza di recesso nei seguenti casi 

all’ente aggiudicatore
al manifestarsi di ritardi imputabili all’appaltatore;

dell’appaltatore sia pregiudizievole per il prosieguo dei lavori;
quando il ritardo maturato sia recuperabile durante l’andamento dei lavori considerando quale 

L’appaltatore deve trasmettere al , prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di 

ART.13 – TEMPO UTILE PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI

I lavori non potranno essere sospesi, salvo i casi di cui all’art.15.

L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori in tutte le sue fasi, che 
potrà fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori 

ovvero necessarie all’ultimazione, 
prima della fine lavori e previo certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale dell’opera.

A fine lavori l’Appaltatore comunicherà alla Direzione Lavori la data nella quale ritiene di aver ultimato i lavori. 



ART.14 – SOSPENSIONI E PROROGHE
Ai sensi di quanto previsto dall’art.
circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, e 

pensione dell’esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l’intervento dell’esecutore o di un 
suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l’indicazione delle ragioni che hanno determinato 
l’interruzione

avoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento 

L’Appaltatore non potrà di propria iniziativa, per nessun motivo, sospendere o interrompere i lavori.

La richiesta di sospensione dei lavori da parte dell’Appaltatore può essere legittimamente avanzata 
all’Amministrazione Committente qualora, durante l’esecuzione, sopraggiungano condizioni sfavorevoli 

ione utilmente a regola d’arte.

temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione 
dell’appaltatore può ordinare la sospensi

una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’art.

Nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le 

l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 

l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori;
l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori la cui esecuzione rimane interrotta;

la consistenza della forza lavoro e mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della sospensione;

Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno 

dall’amministrazione committente. Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o 

formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni e i relativi verbali non hanno 

conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata 

dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.

Ai sensi dell’articolo 
una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 



’ente aggiudicatore 

alcuna proroga dei termini fissati per l’ultimazione degli stessi lavori. La 

tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il 
programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 17 del present

Le sospensioni disposte non comportano per l’Appaltatore la cessazione e l’interruzione della custodia 
dell’opera, per cui esso è tenuto a mantenere le misure di salvaguardia del cantiere ed evitare il danno a 

In caso di sospensione dei lavori, l’appaltatore deve riprendere effettivamente i lavori entro n. 2 (due) giorni 
decorrenti dall’ordine di ripresa dei lavori stessi, formalizzato con specifico verbale emesso dalla Direzione 

Ai sensi dell’art. 
di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. 
L’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed h

particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette l’ordine di ripresa, 
trasmesso tempestivamente all’appaltatore e 

in applicazione di provvedimenti assunti dall’Autorità Giudiziaria, anche in seguito alla segnalazione 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione;

ART.15 – PENALI IN CASO DI RITARDO E PREMIO DI ACCELERAZIONE 
dell’articolo

l’ultimazione
l’ per mille dell’ammontare netto contrattuale dell’ammontare netto contrattuale

l’ente aggiudicatore

nell’inizio
all’appaltatore

di accertamento sommario della regolarità delle opere (di cui all’art. 48 comma 2) nonché per la pr
consegna parziale o totale delle opere appaltate (di cui all’art. 50 comma 3)



lavorative, oppure sia prevista l'esecuzione dell'appalto articolata in più parti, (di cui al comma 2 dell’art. 22 

all’appaltatore

cento) dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una 

ammessa, su motivata richiesta dell’appaltatore, la totale o parziale disapplicazione della penale, quando si 
riconosca che il ritardo non è imputabile all’impresa, oppure quando si riconosca che la penale è 
manifestamente sproporzionata, rispetto all’int dell’amministrazione
il riconoscimento dei compensi o indennizzi all’appaltatore. Sull’istanza di disapplicazione della penale decide 
l’ente aggiudicatore rettore dei lavori e l’organo di 

In osservanza all’art. 10 comma 2 del D.M. 49/2018 il risarcimento dovuto all’esecutore nel caso di sospensioni 
totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 4 dell’articolo 107 del 

stabilito forfettariamente e omnicomprensivo, nella misura dello 0,01% dell’ammontare delle opere o della fase 

In ragione del particolare interesse della Stazione appaltante all’ultimazione anticipata dell’appalto, se la 
predetta ultimazione finale avviene in anticipo rispetto al termine contrattualmente previsto e se l’esecuzione 
dell’appalto è conforme alle obbligazioni assunte, all’appaltatore è riconosciuto un premio di accelerazione. 
Tale premio viene stabilito nella misura dell’1 per mille dell’ammontare netto 

considerata la tipologia, la categoria, l’entità e la 
complessità dell’intervento

ART.16 – PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL’APPALTATORE E CRONOPROGRAMMA
Ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera f), del D.M. n.49 del 2018, entro 30 (trenta) giorni dalla stipula del 

l’amministrazione aggiudicatrice
contrattuali, deve presentare prima dell’inizio dei lavori, in cui siano graficamente rappresentate, per ogni 
lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell’avanzamento dei lav

dell’amministrazione



o dall’ente aggiudicatore

’ente aggiudicatore 

l’ente aggiudicatore

’ente medesimo 
verificarsi delle condizioni di cui all’art.18 –

ART.17 – INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE

l’adempimento

d’appalto;

l’appaltatore
dall’appaltatore

l’appaltatore

l’amministrazione aggiudicatrice

dell’articolo 

’ente aggiudicatore
se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto al

lavori (di cui all’articolo 15), né per la disapplicazione delle penali (di cui all’articolo 16), né possono costituire 
ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto (ai sensi dell’articolo 19).

ART.18 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI
L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore ad 
un quarto della durata complessiva prevista per l’esecuzione dei lavori stessi produce la risoluzione del 

dell’amministrazione aggiudicatrice
dell’articolo 

dell’appaltatore con assegnazione di un termine non inferiore a 10 (dieci) giorni per compiere i lavori.



Nel caso di risoluzione del contratto la penale (di cui all’articolo 16, comma 1), è computata sul periodo 

Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dall’amministrazione aggiudicatrice 

dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia definitiva.

DISCIPLINA ECONOMICA

ART.19 – ANTICIPAZIONI

cantiere, nonché l’avanzamento dei lavori nel rispetto del cronoprogramma. 

La scadenza dei 15 giorni, di cui all’art. 125 comma 1 del D. Lgs. 36/2023 decorrerà dalla consegna da parte 
dell’appaltatore della garanzia fideiussoria firmata digitalmente da tutti i sottoscrittori.

Si considera un ritardo inaccettabile il ritardo superiore a 15 gg sul cronoprogramma e/o l’assenza di 

ART.20 – PAGAMENTI IN ACCONTO
I pagamenti avvengono per stati di avanzamento redatti dalla Direzione Lavori in contraddittorio con l’impresa, 

dell’importo contrattuale. I pagamenti in acconto comunque saranno corrisposti fino al raggiungimento del 
90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, rimanendo l’ulteriore 10% (dieci per cento) a saldo, da 
liquidarsi all’approvazione del collaudo o

tificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ………. » 

l’emissione dell'apposito mandato e 

Il pagamento di eventuali subappaltatori avverrà direttamente da parte dell’amministrazione, con le stesse 

atore o in caso di inadempimento da parte dell’appaltatore.



Dell’emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede a dare 

ART.21 – PAGAMENTI A SALDO

finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo amm

Il conto finale dei lavori è sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del procedimento, entro il 
termine perentorio di 15 giorni; se l’appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 

La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’art.21 comma 2 del presente capitolato, nulla ostando, è 
pagata previa verifica della regolarità del DURC, entro 30 giorni dalla ricezione dello stesso e dopo l’avvenuta 

Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fidejussoria ai sensi dell’art.
, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai sensi dell’art.1666, secondo comma 

(ventiquattro) mesi dalla data di ultimazione dei lavori e può essere prestata, a scelta dell’appaltatore, 
mediante adeguamento dell’importo garantito o

Salvo quanto disposto dall’art.1669 del Codice Civile l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, 
soggetto aggiudicatore dell’appalto 

ART.22 – RITARDI NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCONTO

dall’adozione del relativo stato di avanzamento. Non sono dovuti interessi per i primi 60 giorni intercorrenti tra 
dizioni e delle circostanze per l'emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 

ART.23 – RITARDI NEL PAGAMENTO DELLA RATA DI SALDO
Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all’articolo 22 del presente capitolato, 
per causa imputabile all’Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.

ART.24 – REVISIONE DEI PREZZI

Ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 36/2023 e s.m.i. è prevista la revisione prezzi al 
di natura oggettiva che determinano una variazione del costo dell’opera, in aumento o in diminuzione, superiore 



La Stazione appaltante monitora l’andamento degli indici di cui all’art. 60 del D.lgs. 36/2023 e, ratione temporis 
ai sensi dell’art.16, comma 2, dell’allegato II.2 bis al codice dei contratti, Ai fini della determinazione della 

sul portale istituzionale dell’ISTAT in conformità alle pertinenti disposizioni normative europee e nazionali in 
diffusione dell’informazione statistica ufficiale. 

determinato applicando l’indice ISTAT di riferimento.

La clausola di revisione si applica anche alle varianti in corso d’opera.
Ai sensi dell’art. 9 del D.lgs. 36/2023 se sopravvengono circostanze straordinarie e imprevedibili, estranee alla 
normale alea, all’ordinaria fluttuazione economica e al rischio di mercato e tali da alterare in maniera rilevante 
l’equilibrio originario del

rinegoziazione sono riconosciuti all’esecutore a valere sulle so
economico dell’intervento, alle voci imprevisti e accantonamenti e, se necessario, anche utilizzando le 
economie da ribasso d’asta. Nell’ambito delle risorse individuate come sopra, la rinegoziazione si limita al 

istino dell’originario equilibrio del contratto oggetto dell’affidamento, quale risultante dal bando e dal 

questi ha diritto a una riduzione proporzionale del corrispettivo, secondo le regole dell’impossibilità parziale. In 
applicazione del principio di conservazione dell’equilibrio contrattual

ART.25– CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI

ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 120 comma 12, del D. Lgs. 36/2023 

finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia 

DISPOSIZIONI SUI CRITERI CONTABILI PER LA LIQUIDAZIONE DEI LAVORI

I prezzi definiti da progetto esecutivo e contenuti nell’elenco dei prezzi unitari, sono stati desunti da prezziari 



ART.26 – VALUTAZIONE DEI LAVORI A MISURA

ART.27 –VALUTAZIONE DEI LAVORI A CORPO

L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione dei prezzi a base 
d’ asta in base al quale effettuare l'aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione 



ART.28 –VALUTAZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA

–

CAUZIONI E GARANZIE

ART.29 – GARANZIA PROVVISORIA E DEFINITIVA

to, tenendo conto dello sviluppo della esecuzione dell’opera secondo 

La stazione appaltante può richiedere all’aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta 



La garanzia definitiva è pari al 5% (cinquepercento) dell’importo contrattuale
dell’aggiudicatario, può essere costituita:

come causale l’oggetto della presente procedura e relativo 

o, indicando come causale l’oggetto della presente procedura di concessione e relativo CIG (dal portale del 

a) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito (stazione 

consorzi di cui all’articolo 65, comma 2 l

d) avere validità per 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;

1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 1944 del Codice 

2. la rinuncia a eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo comma, del Codice civile;
3. l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

ART.30 – ASSICURAZIONE A CARICO DELL’IMPRESA

danni subiti dall’amministrazione aggiudicatrice a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 

Le somme assicurate dovranno essere articolate nelle seguenti voci al lordo dell’Iva:
Per danni ad opere da realizzare 60% dell’importo contrattuale
Per danni ad opere, impianti, preesistenti 35% dell’importo contrattuale
Per danni ad opere di demolizione e sgomberi 5% dell’importo contrattuale 

attrezzature d’impiego e di uso, ancorché in propriet



dell’amministrazione aggiudicatrice destinati alle opere, causati da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche 

Il massimale deve essere pari ad € 2.000.000,00 per sinistro e €

l’appaltatore deve garantire, eventualmente tramite la propria polizza aziendale di Responsabilità 

danni a persone dell'impresa, e loro parenti o affini, o a persone dell’ente aggiudicatore occa
o saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti dell'appaltatore o dell’ente aggiudicatore;

specificamente l'indicazione che tra le "persone assicurate” si intendono compresi i rappresentanti dell’ente 

DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

ART.31 – VARIAZIONE DELLE OPERE 
Per le modifiche dei contratti di appalto durante il loro periodo di efficacia, nonché le varianti in corso d’opera, 

e all’art. 5 dell’allegato II.14 

dell’approvazione da parte del RUP;
che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre

’ ’

qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali 



Nel caso di varianti ai sensi dell’articolo 

variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal CSE, l’adeguamento del PSC (piano di sicurezza 
e coordinamento), con i relativi costi non assoggettati a ribasso, nonché l’adeguamento dei POS (piano 

è contrattualizzata da un atto di sottomissione che l’appaltatore è tenuto a sottoscrivere 
in segno di accettazione. Ove necessario, in caso di variazioni in aumento, all’Appaltatore sarà accordato un 

l’esecuzione dei lavori oggetto di variante.

ART.32– VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI
Ai sensi dell’articolo 

realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto i
per cento) dell’importo originario del cont ’amministrazione aggiudicatrice 

invitato l’appaltatore originario.

Ai sensi dell’articolo , del Codice dei contratti, i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei 
dall’ente aggiudicatore; si considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata 

ART.33– PREZZI APPLICABILI A NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI
sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 

Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale, non sono previsti prezzi per i lavori e le prestazioni di nuova 
l’ente aggiudicatore 

l’appaltatore, mediante apposito verbale di concordamento sottoscritto dalle parti e approvato dal RUP; i 
predetti nuovi prezzi sono desunti, in ordine di priorità, con i seguenti criteri, ai sensi dell’articolo 

settore edile e dell’area territoriale di 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

ART.34 – NORME DI SICUREZZA GENERALI

L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento 

L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni gli appositi piani per 

L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel 

ART.35 – SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO
L’appaltatore è obbligato a fornire all’ente aggiudicatore prima dell’inizio dei lavori, l’indicazione dei contratti 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al decreto legislativo n.81/08, nonché 



ART.36- PIANI DI SICUREZZA
L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 

dell’ente 

L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 

L’appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accorgimento o il 

oordinatore sono vincolanti per l’appaltatore.

dell’appaltatore le proposte non si intendono accolte.

ART.37 – PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA E PIANO SOSTITUTIVO DI SICUREZZA
L’appaltatore, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei lavori, deve predisporre e 

responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza 

coordinamento di cui all’art.39, previsto dal D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.

L’appaltatore è tenuto a redigere un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento 

come previsto dall’art. 131 comma

ART.38 – OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA
L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al 
riguardo alle circostanze ed agli adempimenti descritti nell’allegato XIII del medesimo D.Lgs.

I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive dell’Unione Europea, alla relativa 

L’Impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell’inizio dei lavori e periodicamente, 
a richiesta del committente o del coordinatore, l’iscrizione alla Camera di Commercio, Industria Artigianato e 
Agricoltura, l’indicazione dei contr
l’assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il 

compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o 
di consorzio di Imprese detto obbligo incombe all’Impresa mandataria capogruppo. Il direttore te
cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le Imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

ART.39 – SUBAPPALTO SUBAFFIDAMENTO E COTTIMO
Il subappalto è ammesso e regolato secondo quanto previsto alle condizioni di cui all’articolo 119 del D.lgs. 

% dell’importo 

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto.



con piccole e medie imprese, come definite dall’articolo 1, comma 1, lettera o) dell’allegato I.1. Gli operatori 

intende subappaltare alle piccole e medie imprese per ragioni legate all’oggetto o alle caratteristiche delle 

Ai sensi del comma 12 dell’art. 119 del D.

dall’appaltatore, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto 
dell’appalto oppure riguardino le prestazioni relative alla categoria prevalente. Nei casi in cui all’articolo 11 

L’affidatario corrisponde i

pure il direttore dell’esecuzione, 
provvede alla verifica dell’effettiva applicazione della presente disposizione. L’affidatario è solidamente 
responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza 

l’Appaltatore
• trasmettere, entro sette giorni dall’apertura (o dal primo utilizzo), gli estremi dei conti correnti dedicati, 

•

•

•

•

•

•

•

•
l’eventuale inadempimento della controparte contrattuale agli obblighi di tracciabilità (comma 8).

Nel caso in cui l’Appaltatore effettui, in conseguenza del presente atto, transazioni senza avvalersi del conto 

In caso di subappalto, ai fini della verifica del rispetto di quanto disposto dall’art. 3 della L.136/2010, il contratto 
di subappalto prevede espressamente, a pena di nullità, per l’Appaltatore e i Subappaltatori l’obbligo della 

nullità, è contenuta nei contratti sottoscritti dall’Appaltatore con i subcontraenti.

La verifica dell’inserimento delle clausole di tracciabilità nei contratti stipulati all’interno della filiera è effettuata 
mediante la trasmissione da parte dell’Aggiudicatario di copia della clausola sottoscritta ovvero, in alternativa, 

l’assunzione degli obblighi medesimi.



•

• l’acquisizione di dichiarazioni sostitutive da parte dei soggetti della filiera, attestanti la regolarità dei 

L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 
dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.

prevista dall’art. 119 comma 5 del D. Lgs. 

• Dichiarazioni dell’Impresa subappaltatrice;
• l’assenza 

•
•
• Dichiarazione dell’impresa appaltatrice su forme di collegamento e controllo ex art. 2359 c.c. (se non 

contenuta nell’istanza)
• Contratto di subappalto, datato e sottoscritto in ogni pagina sia dall’impresa appaltatrice che dal 

alla richiesta, il contratto d’appalto deve riportare altresì la “clausola sospensiva dell’efficacia” 
all’autori dell’ente aggiudicatore. In alternativa, ai fini dell’autorizzazione può essere 
presentato lo schema di contratto; in questo caso l’originale dovrà essere prodotto almeno venti giorni 
prima dell’effettivo inizio delle lavorazioni in subappalto.

per subappalti di importo superiore a € 40.000,00 iva esclusa deve essere allegato il DGUE.

Solo per subappalti di importo superiore a € 150.000,00 IVA esclusa, dovrà essere altresì prodotta la seguente 

• sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, in carta semplice, 
sottoscritte da tutti i soggetti di cui all’art. 85 del D.

•

• 30 giorni dall'istanza di autorizzazione per subappalti di importo superiore ad € 100.000,00, fatta salva 

•
importo inferiore a € 100.000,00, fatta salva eventuale interruzione dei termini conseguente alla 

In caso di documentazione incompleta o errata, i termini per il rilascio dell’autorizzazione sono interrotti a far 
dell’ente aggiudicatore fino alla presentazione da parte dell’impresa 



dell’integrazione richiesta. Il termine può altresì essere prorogato per una sola volta, per motivate esigenze 

Nel caso di subappalto di importo superiore a € 150.000,00 (IVA esclusa), il termine si ritiene interrotto 
dall’inoltro alla Prefettura competente della richiesta di informazione prefettizia ex art. 91 D. Lgs. 159/2011, 
comunicato per conoscenza all’impresa appaltatrice, fino all’acquisizione di detta informazione.

cantiere in cui si riferisce l’appalto, che richiedono l’impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera 
ore al 2% e a € 100.000,00 o con percentuale di incidenza della manodopera 

a semplice comunicazione preventiva, con l’indicazione dell’oggetto e dell’importo dell’affidamento e la 

•
tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 136/2010 e ss.mm.ii Comunicazione dati 

Al di là delle fattispecie sopra indicate ai sensi dell’art. 1 e ss.mm.ii., l’impresa 
all’amministrazione aggiudicatrice

Speciale d’Appalto, per tutti i sub contratti stipulati per l’esecuzione anche non esclusiva dell'appalto, il nome 

dell’art. 3 della L. 136/2010, a trasmettere, anche per estratto, copia del relativo sub

ART.40 – RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBAPPALTO

rispetto di quanto previsto dall’art. 119, comma 12 d

piano di cui all’art. 119 comma 15.

acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all’affidatario e a 

direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di 
sicurezza di cui all’art. 92 del D.Lgs. n.81/08 e s.m.i., provvedono a verificare, ognuno per la propria 

convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino ad un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da 

ART.41 – PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI
effettuerà i pagamenti nei confronti dei subappaltatori ai sensi dell’art. 



CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO

ART.42 – CONTROVERSIE E RISERVE
Nel caso che l’Appaltatore ritenga che le disposizioni 

Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere 
dell’amministrazione aggiudicatrice

bili per le quali non siano stati raggiunti accordi di cui all’art 

ART. 43. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE
Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 e l’appaltatore confermi le riserve, è esclusa 



La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio 

Qualora, a seguito dell'iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti 

all’amministrazione aggiudicatrice
L’amministrazione 

dall’amministrazione aggiudicatrice

Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i 
dell’amministrazione aggiudicatrice

ART.44 – OSSERVANZA DEI CONTRATTI COLLETTIVI - DISPOSIZIONI INERENTI LA MANO D’OPERA
L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia,

nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 

i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda 

dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualifica
è responsabile in rapporto all’amministrazione committente dell’osservanza delle norme anzidette da 

collettivo non disciplini l’ipotesi del sub
esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti dell’amministrazione 

Ai sensi dell’articolo 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, l’amministrazione 

In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai 
subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 del D.L. n. 112/2008 convertito con legge 9 

e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore 

dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a 

lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde 



dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.

attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore 

ativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, 

La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della 

all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.

dell’amministrazione aggiudicatrice

Nel caso il DURC relativo al subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, l’amministrazione 

in caso di assenza o inidoneità di queste l’Amministrazione 
Committente pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto.

dell’amministrazione aggiudicatrice

dall’amministrazione 

l’amministrazione aggiudicatrice

all’amministrazione aggiudicatrice

dall’amministrazione aggiudicatrice
responsabile del procedimento e sottoscritti dall’interessato.

Nel caso di formale contestazione delle richieste da parte dell’appaltatore, il responsabile del procedimento 
provvede all’inoltro delle richieste e delle contestazioni all’ufficio provinciale del lavoro e della massima 

ART.45 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO – ESECUZIONE D’UFFICIO DEI LAVORI

•

•

•

•



•

•

•

•

•

•

•

quali il fallimento o l’irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare 

dall’amministrazione aggiudicatrice

dall’amministrazione aggiudicatrice

dell’amministrazione aggiudicatrice

l’amministrazione aggiudicatrice

nell'appalto l’originario, eventualmente increm

l’amministrazione aggiudicatrice 

pregiudica, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, si rendano necessari lavori 
quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento 

quattro quinti dell’importo del contratto.

ART.46 – AVVALIMENTO 
Nel caso in cui l’Appaltatore partecipi alla gara avvalendosi dei requisiti di altro soggetto o dell’attestazione 
SOA di altro soggetto, deve allegare all’offerta, oltre all’eventuale attestazione SOA propria e dell’impresa 

evista dall’art. 104 del D.lgs. 36/2023.
In tal caso il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Amministrazione 



DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE

ART.47 – ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE

. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del 

con la trasmissione di apposito verbale redatto dall’appaltatore e dalla Direzione di Lavori ai sensi del 

ART.48 – TERMINI PER IL COLLAUDO E L’ACCERTAMENTO DELLE REGOLE DI ESECUZIONE
Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha 

definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso 
tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia 

esecuzione, questo deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori.
Durante l’esecuzione dei lavori 

ART.49 – PRESA IN CONSEGNA DELL’OPERA

e dall’appaltatore e trasmesso al
difformità, di cui al comma 2 dell’art 49, eliminati con le modalità prevista dalla Direzione dei Lavori. 

’amministrazione aggiudicatrice 
successivo alla data di trasmissione del suddetto verbale, in tale periodo transitorio l’Appaltatore è tenuto alla 
gratuita manutenzione di cui all’art. 
L’ente aggiudicatore

o causa, né potrà reclamare compensi di sorta. L’appaltatore può però richiedere che sia redatto apposito 

Nei casi in cui l’opera non sia utilizzabile, 

comunicato all’appaltatore, in cui lo stesso dovrà adempiere affinché possa rendere l’opera utilizza
’amministrazione. In tale periodo l’appaltatore assicurerà la gratuita manutenzione di cui all’art. 48. 

Terminato il lavoro l’appaltatore lo comunicherà alla Direzione dei lavori che annoterà 
giorni di ritardo su cui applicare le penali di cui all’art. 16. Successivamente si procederà alla presa in consegna 
redigendo apposito verbale ai sensi dell’art. 50.

NORME FINALI

ART.50 – ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE – RESPONSABILITÀ 
DELL’APPALTATORE

•



•

re corso all’esecuzione 

•

• l’amministrazione aggiudicatrice
comunque connesse all'esecuzione delle prestazioni dell’impresa 

•

•

•

•

•

•

•

dell’amministrazione aggiudicatric

•

•

•

•
•



•

•

•

l’amministrazione aggiudicatrice

’amministrazione aggiudicatrice

ART.51 - OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL'APPALTATORE

•
•

•
•
•
•

•

a carico dell’appaltatore le seguenti attività e lavorazioni:

ART.52 – CUSTODIA DEL CANTIERE 
E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 

fino alla presa in consegna dell’opera da parte 

ART.53 – CARTELLO DI CANTIERE 



ART.54 – IMPOSTE – TASSE – SPESE CONTRATTUALI – DENUNCE

’ente aggiudicatore 

le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori 

ll’esecuzione dei cantieri;

dell’appalto;
Tutti gli importi citati nel presente Capitolato Speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa.



l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità 

Nel caso di appalti aggiudicati col criterio dell’OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa) si terrà conto 
e o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica dell'appaltatore, contabilizzandole 

utilizzando i prezzi unitari relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti dall’offerta stessa.
La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all’importo delle opere a corpo, al netto 

Nell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia tali lavori non 





Le volte e le lunette si misureranno sviluppando l’intradosso a rustico. Nel prezzo di tali opere sono 
compresi: la preparazione dell’impasto, le armature, gli speroni, i rinfianchi, lo spianamento con calcestruzzo 

ale passante per l’estradosso in chiave e la cappa in cemento.







dovrà essere valutata secondo l’effettiva superficie (m

la demolizione, a qualsiasi altezza, degli intonaci dovrà essere computata secondo l’effettiva superficie (m

compresa tra le pareti intonacate dell’ambiente; la misurazione comprenderà l’incassatura dei pavimenti 
nell’intonaco. Il prezzo sarà comprensivo dell’oner

– la demolizione del tavolato con sovrastante cretonato o sottofondo e dell’eventuale soffitto su arellato

–

–

sata; nel prezzo dovrà essere compensato anche l’onere della rimozione 



–

–

–













Per determinati manufatti il cui valore é superiore alla spesa per la messa in opera, il prezzo a pié dʹopera 





–

–

–

–



–



L'appaltatore, prima dell’inizio della costruzione dell’opera, deve effettuare idonee prove preliminari di 

Il Direttore dei Lavori ha comunque l'obbligo di eseguire controlli sistematici in corso d’opera per verificare 



Le prestazioni ed i principali vantaggi derivanti dall’utilizzo del calcestruzzo FRC sono sia costruttivi che 

a trazione (tenacità). Quest’ultima dipende anche dal rapporto di aspetto (ovvero il rapporto 

successiva all’innesco del fenomeno fessurativo. 

durabilità dell’opera.

classe di tenacità, ovvero resistenza opposta dal materiale all’avanzamento del processo di frattura.

E’ inoltre necessario definire le seguenti proprietà:
dimensione massima dell’aggregato;

maggiore resistenza all’abrasione.

Reinforced Concrete). Tali fibre hanno una bassa resistenza al fuoco, ai raggi ultravioletti e all’ossigeno. Si 



•

•

microfibre: sono idonee a contrastare le piccole fessure come quelle che si formano a seguito dell’azione 

La lunghezza delle fibre deve essere compatibile con il copriferro e l’interferro ed essere proporzionata alla 
dimensione massima dell’aggregato. E’ consigliata una lunghezza della fibra non inferiore al doppio della 
dimensione massima dell’aggregato. In p
lunghezza) l’annotazione precedente è da riferirsi alla fibra di maggior lunghezza.

DT 204/2006 “Istruzioni per la progettazione, l’esecuzione ed il controllo di strutture di 
calcestruzzo fibrorinforzato”, indicano che il dosaggio minimo di fibre per impieghi strutturali non deve essere 

Tutte le fibre devono presentare una distribuzione omogenea all’interno dell’impasto. Il raggiungimento di 

“grumi”, “ciuffi” o “grovigli”. In particol

Se necessario e autorizzato dalla Direzione lavori, per garantire al calcestruzzo un’adeguata lavorabilità si 
potrà aumentare la frazione fine e/o ridurre il diametro massimo dell’aggregato e aggiungere all’impasto 

Ai fini della rintracciabilità dei prodotti, l’esecutore dei lavori deve inoltre assicurare la conservazione di tutta 

Le prove e i controlli necessari sul calcestruzzo FRC sono disposti dalle "Linee Guida per l’identificazione, 



Le dimensioni delle singole lamelle rispetteranno i limiti per lo spessore e per l’area della sezione trasversale 

generalmente compreso fra i 3 e 6 mm, con l’impiego di calore e pressione, con le fibre orientate nella direzione 
dell’asse dell’elemento. Definizione, classificazione

parallela all’asse dell’elemento. La sezione trasversale 















all’aria (







•
•

Le porte scorrevoli "interne" (o a scomparsa), quando aperte, saranno allocate completamente all’interno 

cassettoni più piccoli rispetto all’apertura, posti ai lati. Il controtelaio potrà essere posto su un unico lato e largo 

Le porte scorrevoli “esterne” correranno su un binario o un bastone fissato alla parete e quando aperte, 
l’anta si sovrapporrà ad essa impegnando uno spazio pari alla grandezza dell’anta stessa.

dello strato d’intonaco finale. Si avrà cura, inoltre, di preve

dell’intonaco.

in acciaio zincato atti sia a rinforzare la struttura che a facilitare l’applicazione e il fissaggio delle lastre di 

• l’accessibilità



• : il livello di accessibilità limitato a una parte dell’edificio o delle unità immobiliari, che 

• l’adattabilità

Quindi per conseguire la completa accessibilità e fruibilità dell’edificio è importante adottare le giuste 
chiave quali, ad esempio, l’accesso, i collegamenti verticali e orizzontali nonché la 

Le principali norme e linee guida in favore dell’eliminazione delle barriere architettoniche, sono contenute 

•
l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici”;
•
necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale 

, ai fini del superamento e dell’eliminazione delle barriere architettoniche”;
• Legge 9 gennaio 1989, n. 13 "Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle barriere 
architettoniche negli edifici privati”;
• 24 “Abbattimento barriere architettoniche 
costruito in ottica universal design”.

da consentire un’agevole apertura della/e ante da entrambi 

persone ipovedenti di tutte le taglie e creare impedimenti visuali, mediante l’uso di elementi visivi a contrasto, 

•
•

120 cm, e gli eventuali vetri siano collocati a un’altezza di almeno 40 cm dal piano del pavimento.

sdraiata, sia a chi, in carrozzella, osserva l’ambiente esterno da una posizione più bassa.



finestre con traversa orizzontale a pavimento avente un’altezza tale da 

non sia necessario un movimento violento, non sia prevista un’inclinazione eccessiva e l'eventuale 

L’altezza delle maniglie o dispositivo di comando, dovrà essere compresa tra cm. 100 e 130 (si consigliano 



















Con l’ausilio del cartongesso possono realizzarsi diverse applicazioni nell’ambito delle costruzioni: veri e 

•
•
•
•
• nastri d’armatura dei giunti

Il sistema viene definito a secco proprio perché l’assemblaggio dei componenti avviene, a differenza di 



dell’applicazione richiesta:

lastra tipo A: lastra standard, adatta a ricevere l’applicazione di intonaco a gesso o decorazione;

in talune applicazioni, con una faccia adatta a ricevere l’applicazione di intonaco a gesso o decorazione;

ha un ridotto assorbimento d’acqua e un fattore di resistenza al vapore contenuto;

comportamento migliore in caso d’incendio;

lastra tipo H: lastra con ridotto assorbimento d’acqua, con additivi che ne riducono l’assorbimento, 

diverso grado di assorbimento d’acqua totale (inferiore al 5, 10, 25%), mentre l’assorbimento d’acqua 

caratteristica, valutata in base all’impronta lasciata dall’impatto di una biglia d’acciaio, che non deve essere 
ta a ricevere l’applicazione di intonaco a gesso o decorazione;

lastra tipo P: lastra di base, adatta a ricevere l’applicazione di intonaco a gesso; può essere perforata 

a a ricevere l’applicazione di intonaco a gesso o decorazione.

secondo la UNI EN 13950 realizzata con un ulteriore processo di lavorazione consistente nell’incollaggio sul 

EN 14195 in lamiera zincata d’acciaio sagomata in varie forme e spessori (minimo 0,6 mm) a seconda della 

comincerà dal tracciamento della posizione delle guide, qualora la struttura portante sia costituita dall’orditura 

necessaria una struttura verticale di sospensione, cui vincolare i correnti a “C” per l’avvitatura. I controsoffitti 



mascherare l’accostamento e permettere indifferentemente la finitura progettualmente prevista. I 

Per le caratteristiche e le modalità di stuccatura si rimanda all’articolo “Opere da Stuccatore” i cui requisiti 

•
•
•
•
•
•

1 mm) e l’omogeneità del materiale dovranno semplificare la 













ART. 3.1. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

8/7 “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente 
– Parte 7: Ambienti ed applicazioni particolari” 

D.M. 22 gennaio 2008 n°37 “Disposizioni in materia di 
edifici”

8 “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata 
continua”

2 “

– “Tubi per le installazione elettriche – Parte n° 1 Prescrizioni generali”

– “Diametri esterni dei tubi per installazioni elettriche e filettature per tubi e accessori”

– “Tubi per le installazioni elettriche – – –
– Tubi metallici”

31: “Sistemi di canali metallici e loro accessori ad uso portacavi e porta apparecchi”

40 “Guida per l’uso di cavi elettrici a bassa tensione – – Aprile 1992”

13/1: “Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT)”

51: “Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di distribuzione per 
installazioni fisse per uso domestico e similare”

– “applicazioni dell’illuminotecnica – illuminazione di emergenza”

ART. 3.2 DATI GENERALI E CLASSIFICAZIONE IMPIANTO

L’impianto di cui all’oggetto può essere classificato, in relazione ai differenti criteri applicabili, nel seguente 

• Classificazione tipo di intervento di cui all’oggetto:

• –
•
•
•
• –

–
in caso di incendio per l’elevata densità di 

affollamento o per l’elevato tempo di sfollamento in caso di incendio o per l’elevato danno agli 

•



ART. 3.3 DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO

Per la distribuzione dell’energia e dei segnali si prevede l’utilizzo di cavi unipolari per sezioni superiori a 16 

per la distribuzione dell’energia e

Tipologie di cavi, formazioni e sezioni dovranno rispettare quanto indicato all’interno degli schemi elettrici, nelle 
schede tecniche di prodotto dal costruttore e le specifiche tecniche indicate nel capitolato speciale d’appalto.

giunzioni elettriche e derivazioni verso l’utilizzatore finale (corpi illuminanti o altro).



buona selettività circuitale. Sarà cura dell’installatore il rilievo delle linee uscenti, la rieticchettatura dei circuiti 

ibili con la centralina dell’impianto di rivelazione e allarme 

La centralina dovrà esser riprogrammata per l’integrazione dei nuovi dispositivi.


